COMUNE DI NAPOLI
III DIREZIONE CENTRALE – PATRIMONIO E LOGISTICA
          SERVIZIO  PROVVEDITORATO E MAGAZZINI COMUNALI
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO
ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO



Il presente Capitolato Speciale ha per oggetto la fornitura di  fogli di Stato Civile e  registri di indici annuali, il tutto precisato all’art. 15 ed occorrenti alle Sezioni Municipali e al Servizio Centrale Stato Civile per l’anno 2010- La fornitura comprende la stampa, la carta, nonché  la lineatura, la foratura, e l’inserimento dei fogli in apposite cartelle, giuste le tariffe per ogni genere di lavoro annesse al presente capitolato.-
ART. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO - PREZZI BASE



I prezzi base sono quelli determinati all’art. 15 del presente capitolato e di cui all’indagine di mercato esperita in data 23.10.2008 dall’Ufficio Caratteristiche e Prezzi Base del Provveditorato, mentre l’ammontare complessivo dell’appalto viene stabilito presuntivamente in Euro 18.704,92=oltre IVA, e il ribasso percentuale unico dovrà essere praticato, in sede di gara, sui prezzi indicati al precitato art.15, e non sull’importo posto a base, fermo restando l’intero utilizzo dello stesso .
ART. 3 - RIPARTIZIONE IN LOTTI



L’appalto è costituito da un unico lotto dell’importo presunto di Euro 22.445,52= I.C. –
ART. 4 – DISCIPLINA DELLA GARA – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO.

a)
La fornitura sarà acquisita mediante procedura di cottimo fiduciario, in un unico lotto, ai sensi dell’art. 125, comma 11, del D.Lgs 163\06, mediante espletamento di apposita gara regolata dalle disposizioni in materia di appalti di forniture e servizi di cui al D.Lgs. 163\06 e s.m.i., dal presente capitolato speciale d’appalto e dalla lettera di invito. 


Il Responsabile del procedimento è il dott. Carlo De Rosa, Dirigente del Servizio Provveditorato e Magazzini Comunali
b)
L’aggiudicazione avverrà con il criterio previsto dall’art.82 del D. L.vo 163\2006 e s.m.i. nei confronti di quella ditta che avrà praticato l’offerta più bassa sui prezzi di cui all’Art.15 del presente C.S.A.
 

L’aggiudicazione verrà effettuata anche in presenza di una sola offerta valida.

ART. 5 – CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALLA GARA




Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno presentare a seguito della lettera 
d’invito, a pena di esclusione, la seguente documentazione:


a)- istanza di partecipazione regolarmente firmata e corredata da copia del documento di 
riconoscimento del legale rappresentante;


b)- dichiarazione del legale rappresentante, con le forme di cui all’art.38 del DPR 445\2000 con 
allegata fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità con la quale sotto la sua 
personale responsabilità, tenendo conto delle sanzioni previste dall’art.76 del citato DPR 445\2000 
e s.m.i. con riferimento alla gara in oggetto, dichiara:

1) l’inesistenza delle ipotesi di esclusione e l’insussistenza delle cause ostative di cui all’art. 38 comma 1 dalla lettera a) alla lettera m) bis e comma 2 del D.L.vo 163\2006;

2) di essere in regola con le norme di cui alla legge 383\2001 (emersione del lavoro nero);

3) di non trovarsi in una situazione di collegamento o controllo di cui all’art.     2359 C.C. con altri concorrenti singoli  o in associazione, ai sensi dell’art.. 34 comma 2 D.Lgs. 163 \ 2006;

4)  di aver preso esatta visione degli atti e di ogni altro elemento concernente la gara  e di accettarli in pieno e senza riserva;

5)  di aver preso visione e di accettare senza riserva o condizioni tutte le clausole previste nella lettera di invito e nel capitolato speciale d’appalto;

6)   relativamente alle forniture del valore pari o superiore a €. 50.000,00 al netto di IVA, di essere a conoscenza di tutte le clausole contenute nel Protocollo di Legalità sottoscritto dal Comune di Napoli in data 01\08\2007 (pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it)  e di accettare incondizionatamente il contenuto e gli effetti;


7)  di essere a conoscenza e di accettare le condizioni del programma 100 della relazione revisionale e programmatica pubblicata sul sito del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it/risorsestrategiche , per le quali l’aggiudicazione è subordinata all’iscrizione nell’anagrafe dei contribuenti, ove dovuta ed alla verifica dei pagamenti dei tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap;

8)  di essere disponibile ad effettuare le forniture nelle more della stipula del contratto;

c)-  almeno due referenze bancarie in originale, rilasciate da istituti bancari diversi;

d)- dichiarazione resa con le modalità previste dal DPR 445\2000, indicante l’attrezzatura, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui il prestatore di servizi disporrà per eseguire l’appalto;

e)- certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. di data non anteriore ai mesi sei rispetto alla data della gara, recante il nulla osta “antimafia”, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione resa nelle forme previste dal DPR 445/2000;

f)- cauzione provvisoria pari al 2% dell’ammontare presunto dell’appalto, eseguita mediante versamento presso la Tesoreria del Comune di Napoli in contanti, oppure tramite polizza fidejussoria assicurativa o bancaria, nelle forme ed ai sensi dell’art. 75 del  D.L.vo 163\2006 con particolare riferimento ai comma 4 e 8 dell’art.75 del D.L.gs 163/2006. Nel caso di versamento in contanti lo stesso va corredato da dichiarazione d’impegno prodotto da società assicurativa e/o istituto bancario  e/o intermediatore finanziario, iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 385\1993, a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fidejussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante.
g)-  autodichiarazione, resa  ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, con la 
quale la ditta concorrente, indicando i numeri di matricola o iscrizione all’INPS e INAIL,  dichiara la propria regolarità contributiva nei  confronti di tali Enti. 

ART.
6 - CONSEGNA DELLA FORNITURA - BOZZE DI STAMPA - CONSERVAZIONE DELLE COMPOSIZIONI.



L’Amm.ne si riserva la facoltà di ordinare complessivamente un numero di fogli e indici annuali inferiore o superiore, a quello indicato all’art. 15, nel limite però del 20% del quantitativo prestabilito. Le forniture di cui al presente provvedimento saranno commesse all’assuntore mediante ordinativo scritto, autorizzato e firmato dal Dirigente del Servizio Provveditorato. E’ vietato, nel modo più assoluto, all’assuntore di dar corso a richieste di forniture che non partissero dal predetto Servizio.           


Per ogni stampato, l’imprenditore ha l’obbligo di presentare, sempre, al Servizio Stato Civile e alle Sezioni di Municipalità in numero di due esemplari e occorrendo, dopo le eventuali correzioni, anche fino a cinque le bozze di stampa, senza diritto ad alcun compenso e non potrà incominciare la tiratura senza aver riportato sulla definitiva il “VISTO SI STAMPI” che la tipografia dovrà esigere prima di procedere alla esecuzione dei lavori. Sulle bozze dovrà essere indicato, mediante apposito bollo, il nome della tipografia e la data della loro presentazione . Il “ VISTO SI STAMPI” dovrà essere dato dagli uffici competenti,  nei 10 giorni successivi alla presentazione delle bozze da parte della tipografia.-


E’ obbligo dell’imprenditore curare, oltre alla custodia del modello sul quale è stato apposto il “VISTO SI STAMPI” , che le bozze siano tipograficamente corrette. Egli sarà tenuto a rifare la fornitura senza compenso se nella stampa definitiva si riscontrassero degli errori tipografici dovuti all’aggiudicataria, quant’anche le bozze fossero munite del visto di cui al comma precedente. L’imprenditore è obbligato a conservare tutte le composizioni per 10 gg. successivi a quello della consegna degli stampati, senza diritto a compenso. Così pure per poter procedere alla scomposizione dell’elaborato, l’appaltatore allo scadere del previsto termine di 10 gg. dalla presentazione delle bozze, senza che sia intervenuto il “ VISTO SI STAMPI”, dovrà sempre dare comunicazione al Servizio Provveditorato di tale pendenza al fine di ottenere l’ordine di stampa ovvero della ulteriore conservazione della composizione o della sua scomposizione.


Tutti i fogli e le pandette di indici annuali da fornire, dovranno essere consegnati nei termini che saranno indicati nel relativo ordinativo emesso dal Servizio Provveditorato, ovvero secondo le indicazioni degli Uffici richiedenti.

La consegna, che potrà avvenire anche a scaglioni, dovrà essere effettuata a cura e spese dell’assuntore presso il Magazzino Stampati. Le cartelle  che conterranno i predetti fogli saranno fornite dal Magazzino Stampati di Via Argine, 325 - secondo le indicazioni e prescrizioni riportati nel precitato ordinativo.

Le forniture e i lavori dovranno essere effettuati a regola d’arte in modo da risultare lodevoli sotto tutti gli aspetti e tali da poter essere dichiarata perfetta da persona esperta in materia.    La aggiudicataria su eventuale richiesta del Servizio Provveditorato dovrà far tenere a titolo gratuito, la relativa campionatura .-
ART. 7 – COLLAUDO

      
Le operazioni di collaudo saranno effettuate da apposita commissione di collaudo formata da personale dipendente dei Servizi di Stato Civile e Municipalità, appositamente ed opportunamente delegato dai rispettivi Dirigenti, ovvero saranno sostituite da opportune dichiarazioni degli uffici competenti, attestante l’idoneità all’uso della fornitura di che trattasi. 


L’Amministrazione ha diritto di respingere senz’altro, in tutto o in parte, le forniture difettose, sia per la qualità della carta che per l’esecuzione del lavoro in qualche modo non rispondente alle condizioni generali del presente Capitolato e di quelle speciali dell’ordinativo. In tal caso l’assuntore dovrà sostituire le ordinazioni respinte con altre rispondenti alle prescritte condizioni nel periodo di tempo che verrà assegnato dal Provveditorato in rapporto alle esigenze di servizio.


Mancando e ritardando la consegna dei lavori in sostituzione di quelli respinti, l’Amministrazione sarà in facoltà di provvedervi nel modo che crederà a danno e spesa dell’imprenditore senza l’obbligo di dargliene preavviso. La maggiore spesa cui andrà incontro il Comune per tali rifornimenti, dovrà essere rimborsata dall’imprenditore direttamente e mediante ritenute sui pagamenti a farsi, ovvero sulla cauzione.      


Anche se dopo il collaudo, ovvero dopo il rilascio dell’attestazione di idoneità,  si riscontrasse che una parte della somministrazione accettata presenti imperfezioni da attribuirsi al fornitore, questi sarà tenuto a rettificarla ovvero a sostituirla con altrettante di buona qualità e di regolare esecuzione, fermo restando l’eventuale applicazione delle penalità di cui al successivo art. 10.


 
L’Amministrazione si riserva il diritto di tagliare, bollare e comunque annullare le forniture rifiutate ovvero trattenerle fino a che non saranno sostituite con quelle accettabili.
In casi particolari potrà tuttavia venire eventualmente accettata solo quando i collaudatori ovvero i responsabili ritengono che le eventuali difficoltà riscontrate non pregiudichino il regolare impiego. In tal caso l’accettazione della merce avverrà mediante applicazione di un adeguato sconto sul prezzo, da € 100,00 a € 500,00  da stabilirsi a criterio del Servizio Provveditorato salvo che la ditta chieda di sostituire tempestivamente il materiale fornito.


La Commissione, ove lo ritenga opportuno, potrà aggregarsi di volta in volta, altri tecnici di sua fiducia anche estranei all’Amministrazione stessa. Nel caso in cui occorrerà servirsi di tecnici estranei tutte le spese che occorrerà sostenere cederanno a carico dell’aggiudicataria.


La ditta fornitrice dovrà impegnarsi a sostituire tutte le pandette che venissero eventualmente sfasciate durante le operazioni di collaudo.


La ditta potrà assistere o farsi rappresentare, da persona appositamente delegata, alle operazioni di collaudo .- 
ART. 8 - INVARIABILITA’ DEI PREZZI



La fornitura sarà valutata in base ai prezzi di aggiudicazione. In essi prezzi si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente capitolato, tutto incluso e nulla escluso, ogni compenso per lavori di urgenza da eseguirsi in tempo di notte ed in giorni festivi, poichè di tutte siffatte eventualità si è tenuto conto aleatoriamente e complessivamente nella determinazione dei prezzi stessi.


I prezzi predetti, quindi,  si intendono offerti dall’impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono  invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell’appalto e fino all’ultimazione delle consegne.


La ditta aggiudicataria, pertanto, non avrà diritto di pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di alcun genere per aumenti di costo di materiali, perdite e/o per qualsiasi altra sfavorevole circostanza che potesse verificarsi dopo l’aggiudicazione.
ART. 9 – LIQUIDAZIONE DELLE FORNITURE E SVINCOLO DELLA CAUZIONE



Non si darà corso ad alcun pagamento se l’assuntore non abbia curato tutti gli adempimenti contrattuali stabiliti. Le somme spettanti all’assuntore per le forniture eseguite e per quelle in corso di esecuzione non potranno essere dal medesimo cedute, ne delegate, senza il previo assenso dell’Amministrazione Comunale.


Il Servizio Provveditorato, ad effettuata fornitura in rapporto all’ordine emesso e dopo il collaudo, ovvero dopo la ricezione dell’attestazione di idoneità e conformità, procederà al riscontro delle partite indicate nelle fatture, relative alla fornitura in parola, ed all’applicazione dei prezzi.


Il Servizio Spese per Beni e Servizi procederà all’emissione dei mandati di pagamento entro novanta giorni dalla data di ricezione della documentazione che le verrà inviata man mano dal Provveditorato, riferita ad ogni esercizio finanziario .


Ai fini dello svincolo della cauzione, il Servizio Provveditorato dovrà attestare all’Ufficio Gare e Contratti l’avvenuta regolare  esecuzione della fornitura. Sarà cura, infine, del predetto Ufficio Gare e Contratti provvedere allo svincolo, dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione e dopo la ultimazione della consegna di tutto quanto commesso all’assuntore.

ART. 10 – SANZIONI PER INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI – PENALITA’

In caso di ritardo delle consegne verrà applicata, mediante deduzione dalle relative fatture, la penalità dell’1% sull’importo del  lavoro ancora da consegnare alla scadenza del termine per ogni giorno di ritardo.


Benvero, ove l’importo della penale applicabile risulti superiore ad 1\3 della merce fornita, l’entità di tale penale non potrà eccedere la precisata misura ( 1\3 del valore della merce ).     


Agli effetti dell’applicazione di tale penale sarà considerata come non avvenuta la consegna dei fogli e pandette di indici annuali, che siano stati rifiutati in sede di accettazione  perché non regolari. Nel caso in cui la consegna venisse ritardata oltre i venti giorni, l’Amministrazione potrà anche affidare l’incarico ad altra ditta a maggiori spese dell’aggiudicataria, fermo restando l’applicazione della penalità di  cui sopra e senza tener calcolo del lavoro che l’impresa avesse nel frattempo eseguito ne del materiale impiegato.


L’inosservanza di  una qualsiasi delle prescrizioni contenute nel presente capitolato renderà passibile la ditta aggiudicataria di una ulteriore penalità di € 200,00= indipendentemente da quelle altre più gravi sanzioni previste dal presente capitolato. L’Amministrazione avrà diritto di riscuotere la penalità di cui sopra come quelle altre previste per ritardi nelle consegne e di rivalersi dei danni eventualmente subiti, sull’importo delle fatture ammesse a pagamento o, in mancanza, sulla cauzione costituita in conformità dell’art.4.


Oltre ai casi di decadenza dell’appalto menzionati nel presente capitolato l’Amministrazione potrà, di pieno diritto e senza formalità di sorta, dichiarare la decadenza dell’appalto, a maggiori spese del deliberatario ed incamerare la cauzione senza pregiudizio di maggiori eventuali danni nel caso di rifiuto di esecuzione del contratto.
ART. 11– ONERI DELL’APPALTO



Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso,  cederanno  per intero a carico dell’aggiudicataria, compreso la rivalsa contributo all’Ente Nazionale Carta e Cellulosa. L’IVA cederà a carico del Comune.     
ART. 12– OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

L’aggiudicataria  sarà tenuta all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti e, in genere, di tutte le prescrizioni che siano o che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma, indipendentemente dalle disposizioni di cui al presente atto.   


L’aggiudicataria resterà, altresì, personalmente obbligata verso l’Amministrazione per l’adempimento degli oneri assunti nei confronti del Comune a norma ed ai sensi del presente Capitolato, nonché di quello Generale di Appalto per i lavori e provviste da eseguirsi per conto dell’Amministrazione Comunale che qui si richiama in quanto applicabile.
ART. 13 – DIVIETO DI SUBAPPALTO


E’ assolutamente proibito all’aggiudicataria di subappaltare o, comunque, cedere in tutto o in parte l’impresa sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, l’incameramento della cauzione e risarcimento dei danni. A tutti gli effetti della presente impresa, l’aggiudicataria dovrà eleggere  il proprio domicilio legale in Napoli.
ART. 14 – EFFICACIA DEL CONTRATTO DI APPALTO

Il contratto di  appalto sarà impegnativo per l’appaltatore dalla data di  aggiudicazione, per il Comune, invece, sarà subordinato alle approvazioni di legge.
ART. 15 – PREZZI BASE E CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 



Prezzo base per ogni foglio comprensivo di stampa, numerazione, foratura ed inserimento in cartelle €. 0,25= oltre Iva; 


Prezzo base per ogni foglio sciolto per scorta Magazzino € 0,18= oltre  Iva;


Prezzo base per ogni foglio uso mano, gr. 120 al mq., per indici annuali, comprensivo di stampa, rubrica e allestimento in registri € 0,36= oltre Iva; 


La fornitura dovrà essere effettuata con l’impiego di carta filigranata Stato Civile con lo stemma della Repubblica f.to 48x33 circa, con quattro fori, ad eccezione dei fogli per indici annuali che dovrà essere effettuata su carta uso mano, gr. 120 al mq., f.to 48X66 circa, ovvero secondo le indicazioni che forniranno il Servizio Stato Civile  e le Municipalità.


I fogli costituenti la fornitura devono essere numerati ed inseriti in cartelle secondo i piani di riparto in possesso dell’ufficio Stampati, mentre i fogli per indici annuali devono essere allestiti in  registri, con cartone raddoppiato - dorso in tela canapa - cucitura a telaio e filo refe - etichette a due colori sul piano di ogni registro - tranciatura sui dorsi a due colori - rubricazione degli indici  ed ogni eventuale ulteriore caratteristica indicata nell’ordinativo.



Le cartelle in prespan saranno prelevate, a cura della ditta appaltatrice, dal Magazzino Stampati di Via Argine, 325 -.



I  fogli di  scorta dovranno essere sciolti e forati ma non numerati e suddivisi per atti, parti e serie.


Non sono rilevabili rischi interposti per i quali sia necessario adottare relative misure di sicurezza, per cui non è necessario redigere il DUVRI e non sussistono di conseguenza costi della sicurezza.









IL DIRIGENTE









           Dr. Carlo De Rosa
 
